
 

 

CENTRI DI PREGHIERA NELLE FAMIGLIE 

VENERDI’ 18 OTTOBRE 

salmo 120 (Testo greco)  salmo 121 (Testo ebraico) 

Il custode d'Israele 

Nota: la numerazione dei salmi può essere diversa, per i salmi c’è una doppia 
numerazione, una dal greco e una dal testo ebraico (ripreso dal testo latino), 
quello greco viene utilizzato nella Liturgia. 
 

Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen! 
 

Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghiere. 
Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli 
apostoli. 

(Atti  degli Apostoli 2,42-43) 
 

CANTO D'INIZIO 
 

Le madri e le spose   recitano a voce alta la preghiera di Benedizione 
della luce per accogliere la presenza di Cristo in mezzo alla comunità dei 
fedeli/famiglia riunita gioiosamente nel suo nome. (Si accende la candela) 
 

Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo, che per mezzo di Gesù Cristo, ci 
hai comunicato la fiamma viva della tua Gloria. Fa che questo tempo di 
fraternità gioiosa, accenda in noi e nei nostri cari, il desiderio del cielo e ci 
guidi rinnovati nello spirito, alla festa dello splendore eterno. 
Tutti: AMEN ! 
 

Guida: Invochiamo ora lo Spirito Santo, affinché predisponga i nostri cuori 
e le nostre menti all’ascolto attento della Parola del Signore. 

 

CANTO: Vieni, vieni Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio,  
vieni, vieni Spirito di Pace, a suggerir le cose che Lui ha detto a noi 

  



ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO 
Prima Lettura Es 17,8-13 
Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva 

Dal libro dell’Èsodo 
In quei giorni, Amalèk venne a combattere contro Israele a Refidìm. 
Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini ed esci in battaglia contro 
Amalèk. Domani io starò ritto sulla cima del colle, con in mano il bastone di 
Dio». Giosuè eseguì quanto gli aveva ordinato Mosè per combattere contro 
Amalèk, mentre Mosè, Aronne e Cur salirono sulla cima del colle. 
Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma quando le lasciava cadere, 
prevaleva Amalèk. Poiché Mosè sentiva pesare le mani, presero una pietra, la 
collocarono sotto di lui ed egli vi si sedette, mentre Aronne e Cur, uno da una 
parte e l’altro dall’altra, sostenevano le sue mani. Così le sue mani rimasero 
ferme fino al tramonto del sole. 
Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, passandoli poi a fil di spada. 

Parola di Dio   

 

  Vangelo   Lc 18,1-8 
Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano verso di lui. 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di 
pregare sempre, senza stancarsi mai: 
«In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per 
alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: 
“Fammi giustizia contro il mio avversario”. 
Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo 
Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, 
le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». 
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non 
farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà 
forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il 
Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?». 

Parola del Signore 

 

 

 



DOMANDE PER LA RIFLESSIONE 

✓ Chi guarda verso l’alto per vedere se possa piovergli un aiuto dal cielo è 
un disgraziato che non sa più a che santo votarsi, come si direbbe con 
espressione popolare…e noi ? il Signore non è semplicemente «un 
aiuto», ma è «il mio aiuto», è quello su cui posso veramente contare… 
noi ci contiamo? 

✓ Possiamo guardare intorno, quaggiù, oppure possiamo guardare in alto. 
Ci sono tanti posti che uno potrebbe guardare per cercare aiuto, anzi, ci 
sono tanti posti che gli uomini guardano. Avendo così tanto bisogno di 
aiuto, la domanda importantissima da farci è: Dove guardiamo per il 
nostro aiuto?    

 
PREGHIAMO INSIEME IL SALMO 120 

Guida:   Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, rivolgiamo ora al Signore, con le 
parole poetiche del salmo 120 

Preghiamo tutti insieme le parole di questo inno. A seguire, in un breve 
spazio di silenzio possiamo “fissare” quelle che lo Spirito ci ha indicato, farle 
risuonare nel cuore e nella mente e – se ce la sentiamo – condividerle ad alta 
voce. Possiamo anche condividere eventuali preghiere che lo Spirito ci abbia 
regalato. Risponderemo insieme alle singole preghiere con il ritornello del 
salmo:  
 
Salmo indicato nella Liturgia: 
 

Rit: Il mio aiuto viene dal Signore. 

Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l’aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. 

Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenterà, non prenderà sonno 
il custode d’Israele. 

Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è la tua ombra 
e sta alla tua destra. 
Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. 



Il Signore ti custodirà da ogni male: 
egli custodirà la tua vita. 
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre. 

 
 
 

CONCLUSIONE 

Guida: Ora, tenendoci per mano, recitiamo insieme la preghiera del Padre 
Nostro e a seguire chiederemo insieme al Signore di benedirci con la preghiera 
di benedizione delle Famiglie 

Recita del Padre Nostro 

Preghiera di benedizione della “Famiglia” 

INSIEME: Sii benedetto Dio dell’universo, Padre del nostro Signore Gesù, che 
dimorò a Nazareth con la sua famiglia, rimani sempre con noi, 
difendi le nostre famiglie da ogni male e concedici di essere un cuor 
solo e un’anima sola. 

Tutti: AMEN !   CANTO FINALE 


